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zione, esercito, non devo subito sposare que-
sta idea clie nei set tori di difesa si compren-
dano oltre l 'artiglieria, anche t u t t e le al t r i 
armi in modo che t u t t e possono concorrere 
alla difesa della f ron t i e ra ? 

Altro argomento che avrebbe dovuto es-
sere t r a t t a t o nel l 'ordinamento, per esser 
completo è quello dei servizi. I l ministro 
dice che ha già nomina to una Commissione 
per questo. 

Io mi auguro che la Commissione lavori 
presto. Perchè sono sicuro che se la Com-
missione lavorerà come deve si realizzeranno' 
r ap idamente dei milioni di economie. 

Un 'a l t r a ed u l t ima questione voglio f a rv i 
considerare: quella dell 'alto comando. I l 
ministro accenna a l l ' importanza di questa 
questione ma ne vede anche le difficoltà. 

E noi riconosciamo, anche senza met te re 
i pun t i sugli i, che ques te difficoltà sono t a n t o 
maggiori oggi dopo la guerra. Troppi ele-
ment i verrebbero a doversi considerare nella 
costi tuzione di de t to comando, con ciò che la 
guerra ha lasciato, ed allora, in un periodo 
di t a n t i esperimenti , in un periodo di t a n t e 
modificazioni, il ministro si è preoccupato , 
mi pare almeno che questa sia la sua preoccu-
pazione, di avere qualche cosa almeno di sta-
bile. E t i t uban te , cfiremo, nell ' idea che una 
nuova costituzione sia anche essa oscillante, 
è r i to rna to al vecchio capo di S ta to Maggiore, 
di cui egli conosce i difett i , ma che sono al-
meno mali conosciuti. 

Non voglio abusare di più della vostra 
pazienza. Io mi sento debole di f ron te allo 
studio di un proget to che conosciamo da 
due giorni e che in t a le periodo di t empo 
non si può certo assimilare nè discutere. 

Ho voluto solo accennare a qualche 
p u n t o di esso perche come studioso di ordi-
n a m e n t o mil i tare vedo con questo proge t to 
di o r d i n a m e n t o risolte molte difficoltà e 
colmato t a n t e lacune così da doverlo con-
siderare un vero per fez ionamento dello s ta to 
a t tua le . (Applausi). 

P R E S I D E N T E . La facol tà di par lare 
s p e t t a all 'onorevole Sanna, al quale ha ce-
duto il suo tar i lo l 'onorevole Lessona. 

SAìsTNA. Mi ero proposto di r inunciare 
a prendere la parola, ma dato che in t u t t i 
questi giorni valentissimi oratori hanno lar-
gamente par la to , non solo del bilancio, ma 
anche del nuovo proget to Di Giorgio, credo 
mio dovere di inter loquire, e di esprimere il 
mio pensiero, giacché, non esprimendolo, 
po t rebbe sembrare che io volessi esimermi 
dal dare il mio giudizio. 

Una lunga esperienza di c i n q u a n t a n n i 
di servizio, passat i in mezzo alle t r uppe e al 
comando di uomini, e non di carte, per quan-
to sapienti (Si ride), mi inducono ad espri-
mere un parere comple tamente favorevole 
al nuovo ord inamento proposto dal ministro 
Di Giorgio. 

Mi riserbo al momento opportuno, cioè 
quando l 'o rd inamento verrà discusso in 
questa Assemblea, di esaminarne le par t i , 
e .di dire il mio parere anche su certi pun t i 
di esso. Però non è, come si po t rebbe dedurre 
da un t roppo superficiale esame dell 'ordi-
namen to Di Giorgio, che il valore da at t r i -
buire al l 'uomo, al soldato, venga col nuovo 
ord inamento non considerato pe r f e t t amen te 

Il ministro Di Giorgio, f an te nell 'animo, 
e non dico a l t ro perchè pot rebbero dire che 
« violino » il ministro (Si ride), cosa che non 
ho mai f a t to , non ha pensato mai questo, 
nè io darei la mia approvazione al proget to 
se un tale dubbio potessi avere. L 'uomo 
r imane sempre, così nelle guerre passate 
come nelle guerre avvenire, l 'e lemento primo, 
asso lu tamente pr imo nel campo di bat tagl ia : 

.però, onorevoli colleghi, è necessario che 
l 'uomo sia messo nelle condizioni migliori 
per* combat tere , e tali condizioni sono in-
dubb iamen te un saldo i n q u a d r a m e n t o e 
mezzi tecnici bene adeguat i . 

Senza ufficiali che sappiano bene istruire, 
e t r uppe bene inquadra te , senza armi ohe 
diano la sicurezza di t rovars i sul campo 
della ba t tag l ia non "in condizioni d' inferio-
r i tà r ispet to al l 'eventuale nemico, l 'uomo 
per quanto valoroso non po t rà mai s t rappare 
la vi t toria . Lo stesso sacrifizio inutile, 
come lo f u l 'olocausto dei nostr i pr imi sol-
da t i all'inizio della guerra, quando si slan-
ciavano all 'assalto delle trincee, con un 
coraggio da leone, ma senza l 'ausilio di 
mezzi necessari, senza artiglierie sufficienti 
e senza mitragl iatr ici e non erano che le glo-
riose fanter ie , con le pinze, con i tagliatili, 
che s ' immolavano . 

Ed è per ciò che g ius tamente il ministro 
Di Giorgio in tende dare la prevalenza alla 
salda formazione dei quadri , ed alla prov-
vista dei mezzi tecnici necessari, dei qua-
li l 'onorevole Baistrocehi ha espresso ieri 
in questa Camera le tr ist i condizioni a t tua l i . 

Create queste condizioni d 'ambiente , non 
occorrono molti mesi d ' istruzioni per for-
mare i soldati, in tendo per is truire militar-
mente i soldati perchè parecchi anni di 
f e rma occorrono per educarli moralmente . 
Con gli eserciti piccoli e le lunghe ferme la 
educazione dei soldati po teva effet tuarsi ; 


